
ciano cd inseguono 1’ armata romana comandata da C. 
Marcio ; ma questo console vedendoli entrar tranquilla­
mente ne’ loro quartieri d’ inverno, forma l’ assedio di 
Delminium, loro capitale e l’ incendia (Appiano in lilyr. 
pv 76 ; Epitom. di Tito Livio 1. XLV II ; Giulio Obseq. 
c. 7 5 ) ,  costringendo a dedizione i nemici. (Appiano, 
Fioro 1. IV c. 12 ) . Siccome in quest’ anno v’ ebbero 
prodigii (Giulio Obscquente c. 7 5 ) ,  nè fuvvi alcun av­
venimento favorevole alla religione , od ai pontefici, 
mancò a questi ogni motivo di aggiungere l’ intercala­
zione all’ anno seguente , che non era intercalare di 
regola.

Consoli: P. Cornelio Scipione Nassica I I , M. Clau­
dio Marcello 11̂  entrano in carica il i 5 marzo romano 
5g(), 5 aprile giuliano 1 55 av. G. C.

i 55. -  154- Il console Scipione Nasica è incaricato di 
sottomettere i Dalmati che si erano raccolti a Delminium 
mentre il suo collega Marcello muove per la Liguria. L ’ u- 
110 e l’ altro console fanno la guerra con buon successo 
(Epitom. di Tito Livio lib. X L V II; Frontino Stratag. 
lib. HI c. 6 11. 2 ; Aurelio Vittore F ila  di Scipione N a­
sica;  Zonara p. 462; Strabone lib. V II p. 4^4 e 4^5 ) . 
Avendo gli Ateniesi deputato al senato tre celebri filosofi 
onde ottener la riforma di una sentenza clic gli avea con­
dannati a risarcimenti ed interessi, Catone è di avviso che 
s’ abbiano a sentire e congedarli sull’ istante acciò evitare 
che colle sottigliezze di loro filosofia e colla loro fucata 
eloquenza, non si corrompa il giudizio e lo spirito della 
gioventù romana (Plutarco Vita di Catone p. 34 9 : Elia- 
110 Jiist. var. lib. I l i  c. 1 7 ;  Cicerone de orat. lib. II 
c. 37 e 38 Acad. quest, lib. IV c. 45; Aulo Geli. lib. 
VII c. 14, Macrob. Satani, lib. I c. 5 ). Trionfo del con­
sole M. Claudio Marcello sui Liguri e trionfo del suo col­
lega P. Cornelio Scipione Nasica sui Dalmati (Fasti Ca­
pital. ). Non v’ ebbero prodigii in quest’ anno, in cui i due 
consoli erano pontefici. Quanto aMarcclIo abbiamo già detto 
all’ anno 588, ch’egli era pontefice; rispetto poi a Scipio­
ne Nasica, la sua elevazione al gran pontificato (V. l’ anno
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